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Discorso del'a Goì'OHa 
(Riproduciamo il Btscorso dulia Corona, ieri pubbli­

cato in SuppÌGinonto). 
Sigìiori Senatori, Signori Deputali! 

Con granfio compiacimento dell'aiiimo 
torno di nuovo a Voi o saluto qui insiuinu 
raccolti i coiupononti l'Alia Camera e i 
nuovi eletti del suffragio popolare. 

Il' anno otie volga al sv\o termine durerà 
lungamente ricordevole nella nostra storia. 

Dalle antiche glorie italiche scaturirono 
all' Italia nuova nuovi argomonli di legit­
timi orgogli e di sicurtù. L'animo mio è 
tuttavia compreso di memore commozione 
per gli omaggi cho i rappresentanti della 
massima parte del mondo civile mi por-
soco ora è poco in Genova, omaggi tanto 
più grati inguantoohè nella comunanza di 
affetti e di intenti che unisce la mia Casa 
almio, popolo, io consideri fatto per esso 
quaiito è fatto per me (applausi prolun­
gali). 

E si possa da quelle onoranze trarre la 
universale testimonianza che l 'Italia si 
serbi quale si propose d'essere sin da! suo 
ricostituirsi in Nazione emulatrióe,indefessa 
custode di concordia e dì pace (applausi). 

Né io saprei come meglio esprimere agii 
Stati, che ebbero parte in quell' avveni-
mevilo i miei Eentimonti di gratitudine se 
non affermandoli innanzi ai rappresentanti 
della Nazione [applausi). 

Tali dimostrazioni sono, prova delle no­
stre amichevoli relazioai con tutte le Po­
tenze. 

Il mio Governo, assieme ai Governi al­
leati, si adopera con vigile cura a preser­
vare 1'Europa da ogni occasione di dissi­
dio. Fra queste guarentigie di pace comin­
ciano i vostri lavori. La vostra saggezza 
saprà farli fecondi. 

L'assetto dello finanze chiede per primo 
le. vostre cure men gravi ohe per il pas­
sato, perchè Jl pareggio dei bilanci Sarà 
raggiuntò senza a:cun aggravio dei contrl-
•IniRnli (beni!, vivi applansi\ 

A nantenciio ineoluine, a dargli la ne­
cessaria elasticità vi saranno proposto op-

' portune ril'orm.e, per lo quali, ci si accon-
• senta avviarci'a quella trasfoi'mazione dei 

triouti, che è desiderio antico e condizione 
di sociale equità [applausi). 

- La Colonia Eritrea non è più argomento 
di preoccupazione nò per la sicurezza sua, né 
per la nostra finanza : pienamente pacificata 
ci fa sperare non lontano il tempo in cui 

.potremo trarne i vantaggi desiderati. 

Tutto c'incuora H por mano alle grandi 
viforme dei servigi dello Stato. 

L'esercito e la marina, mio affetto co-
^ stante, come l'uruuo fin qui, saranno og 
' getto della onorevole sollecitudine del mio 
Governo {afpla.>isi]. 

Abbiamo conlemitn in più angusti limiti 
le spese militari, un altro dovere c'impon­
gono le cure supreme della difesa nazio 
naie, quello di portare negli ordinamenti 
e nella preparazione morale e materiale 
dello nostre forze tutte le possibili miglio­
rie. Bi guisa che la riduzione della spesa 
non nuocerà in modo alcuno alla nostra 
potenza effettiva {vivissimi applausi). 

A tal fine vi siiramio presentati alcuni 
disegui di legge. A ottenere bensì tutti i 
benefici che il mio Governo se ne ripro­
metta, gioverà più risohitamente intendere 
alla educazione militare del paese, educa­
zione che darà anche frutti certi e costan­
ti... Ne fa fede l'esercito elle come 6 pre­
sidio ed onore d'Italia, è altresì scuola di 

-salde virtù e palestra di generose emula­
zioni: ((/ratio, applausi);. 

Ma per iorti che siano gli Stati, oggi le 
ragioni di [prevalenza e di prosperità stan­
no nel sapere, quando esso sia divulgato e 
cresciuto. 

Già presso che tutti gli Stati d'Europa 
mutarono i loro ordini scolastici; importa 
ohe l'Italia, fatto tesoro della propria e 
dell'altrui esperienza, non indugi a com­
piere quest'opera l'innovatrice (bmissimo). 

Vi si cliii derà perciò l'approvazione di 
proposto intese a sollevava a maggiore al­
tezza scientifica gli studi universitarìi ; 
ad ordinare le scuole secondarie con li­
bertà consentanea ai bisogni dei tempi 
mutati, e dure all'insegnamento popolare 
un indirizzo pratico, senza il quale la scuoi» 
indarno spera raggiungere il suo finu pre­
cipuo di essere cioè preparazione ed am-
maestranieutu di viiiù (applausi proluu-
(jaii). 

Altre e non iiiiaori sollecitudini doman­
dano la legislazione e l'ordinamento giu­
diziario, il,'.uUia uà ogginiai in corso delle 
leggi cii 1 iLiiali degne delle sue nobili 
tradizioni : „he uon conviene, se non pon-
deraliimcnte, mutare. 

La esperienza e le riconosciute necessità 

consigliano una nuova disposiziono, che 
non meuiimi l'autorità e i codici, ma que­
sti e quella siano integrati, mantenendo 
l'armonia collo spirito e colle condizioni 
dei tempi. 

Preme parimenti di riformare lo leggi, 
che, regolano gli organici della giustizia ed 
i procedimenti giudiziari , alTmehè una 
buona legislozione non sia per disavven­
tura stenle di benefici effetti. Anche alle 
opere pubbliche, potente elemento di pro­
gresso civile, dovrà porgersi la vostra at­
tenzione. 

Il mio Governo nel proposito di pro­
muovere, aiutandone la privata operosità, 
le pendenti ed utili iniziative dello Pro­
vincie e dei comuni e di giovarsene nelle 
presenti condizioni della finanza, vi pre 
senterà leggi per regolare l'esecuzione di 
opero decretate di pubblica utilità, siano 
esse ferroviarie 0 stradali o idrauliche, e per 
risolvere gravi questioni che vi si riferi­
scono e per imprimere finalmente alla am­
ministrazione mediante savi decentramenti 
un moto più efficace e rapido (applausi]. 

Per altri disegni di legge sarà chiesto il 
vostro suffragio. Occorre provvedere ai ser­
vizi postali e commerciali marittimi, occorre 
provvedere alla gradualo esecuzione delle 
più urgenti opere edilizie della capitale, 
uè è meno importante in un paese come 
il nostro e s s e n z i a l m e n i t e agr'ÌGolo 
(ftemssj'mo.') dare al lavoro dei campi l'au­
silio def credito {applausi vivissimi prolun-
gali), affinchè l 'Italia possa meglio avvan­
taggiarsi di quegli elementi di prosperità 
che le furono concessi dalla natura. 

So intcrpretai'e i vostri sentimenti invi­
tandovi- all' esame deUe proposte volto a 
migliorare le condizioni dello classi lavora­
trici [applausi) sempre presenti al mio 
cuore (m'i applausi). - Questo diverrà 
principio ed impulso ad una più larga 
legislazione, che sarà il maggior, vanto del 
tempo nostro, se la sapienza civile con­
segua ad assicurare la'pacificazione sociale 
{clamorosi applausi),' 

Signori Senatori ! Signori Deputati ! 
hn generazione che ci precede riunì le 

membra lacere e disperse d'Italia e durerà 
benedetta nei secoli. 

Singolare fortunal I popoli, giova ri­
cordarlo, non hanno altra fortuna; se non 
quella che si preparano colla fede animosa 
e coll'assiduo lavoro (bravo, applausi). 

A noi non aspetta ntfieiò meno glorioso, 
U mio gran genitore potè nutrire la ma­
gnanima ambizione di rendere italiana la 
patria e sciogliere in questa nostra Roma il 
suo voto {vivi e prolungali applausi; tutti si 
alzano in piedi, si grida: viva il Re). 

Condotta da lui la santa impresa, a me 
sorride l'ambizione di unire il mio nome 
al risorgimento econouiico e intellettuale 
del paese [nuovi e prolungati applausi), di 
veder questa diletta Italia forte, prospera, 
colta, grande, quale la vagheggiarono co­
loro ohe patirono e morirono per lei {ap­
plausi cioissimi, grida : viva il Ik : - tutti si 
alzano in piedi). 

L'afl'etto e il senno del popolo e del 
Parlamento nii confortano insieme. 

Serbiamo sempre viva la fede in noi' 
stessi: la comune prosperità e la concordia 
nel desiderio del bene ci consentiranno -
io lo sento e lo credo - di far sì che, an­
che l'opera nostra sia provvida nel pre­
sente e benedetta nell'avvenire (applausi 
vivi.mmi e prolungati; nuove grida di viva 
il Re). 

Ecco ora il dispaccio speditoci a commento 
del disconso, dal nostro corrispondente parti­
colare : , 

(S.) ROMA 23, ore 1.20 p. 
d'urgeriza 

La Reginn indossa un vestito bianco crb-
me, OQH maniche di velluta Tei'de-cupo; 
mantello pure di velluto verde; cappellino 
bianco eping'e con aigrette bianca. 

S. M. entra accompiiguata dal Duca de­
gli Abiuzzi : un lungo applauso la saluta al 
suo.apparire alla tribuna. 

Il Re entra alle I-L-IO. E attorniato dal 
Principe di Napoli, dal Conto di Torino, 
dal Duca d'Aosta, dal Duca di Genova. 

Gruppo bellissimo; grandi applausi. 
Quando 11 Conte di Torino giura come 

senatore, i deputati, i senatori lo salutano 
con una fragorosa salva d'applausi, che 
vengono ripetuti dalle tribune. 

L'aula è affollatissima; in buon numera 
lo signore; la tribuna diplomatica è splen­
dente di uniformi. 

1 Deputati sono in numero veramente 
straordinario. All'appello rispondono in ben 
quattrocento. 

Ed ora al discorso. 
Gli applausi veri sentiti e spontanei fu­

rono alle parole « fatte per esso quanto è 
fatto per m e » , parole elle leggerete al 
nrmcipio della relazione telegrafica del di­
scorso stisso, quando S. M. paria delle 
recenti feste di Genova. 

.Miri applausi sìnoen accolsero lo parole 
del Re, qu.mdo Egli accennò al suo desi-
lerio di dare ai campi l'aiuto del credito. 

U riinanonle progr.iinma del Governo 
passò quasi sotto silenzio, oppure vi furono 
vari tentativi d'applausi. 

L'ultima parte invece dal discorso reale 
fu addirittura copeita d'applausi, quando 
cioè si allude e si evoca Vittorio Emanue­
le a Roma, e si dice che è ambizione di 
lUmbeito quella di unire il Suo nome al 

isorgimento economico d'Italia. Anche ro­
t e a z i o n e dei martiri produce commoventi 
" ripetute ovazioni. 

Tutti i presenti si alzano in piedi gri­
dando viva il Re. 

Le stesse grida si rinnovano nell'aula e 
si,ripetono all'uscita delle Loro Maestà. 

Ed ora veniamo alle impressioni prodotte 
dal discorso. 

Per il Ministero, a tutti è'àefflbratò che 
il discorso della Corona altro non sia che 
un semplice successo letterario. 

In fondo, le promesse son tante, troppe 
anzi, e la maggior parte di esse erario 
aspettate da tutti,, senza fiducia dì vederle 
in altuasione. 

Il tempo, che come vi telegrafai sta­
mane, era nuvoloso e minacciava pioggia, 
ora invece si è rabbonito. Le strade sono 
affollatissime; al ritorno delle LL. MM. una 
imponente dimostrazione li segue fino al 
Quirinale. Lungo tuttofi percorssO lo truppe 
trattengono a stento la folla, che applaude 
il Re, .la Regina ed i Principi. 

Attendete per domani altri più diffusi 
particolari ed altre impressioni ancora sul 
discorso, che è divenuto, armai in ogni 
centro il discorso di tutti. 

IL DISGORSOJELLA GORÓNA : 
C O M M E N T I B E I G i O R N A U 

1 commenti che i giornali.della capitale 
fanno al discorso della. Corona, e dei quali 
abbiamo l'estratto per telegrafo, ci dispen­
sano dal lame molti per conto nostro. 

Nessun botolo, a meno che voglia far 
ridere alle sue spalle, potrà dire che, giu­
dicando noi come cosa infelicissima il di­
scorso, siamo animati da spirito partigiano. 

Toltone qualche passo elevato, eco di 
gloriosi ricordi, tutto il discorso,fu accollo 
culla freddezza più jiilaciale. 

I giornali di lutti, i colori Io attestano. 
II merito 11 ttei'ario del discorso non can­

cella la sua meschinità come documento 
politico. 

La letteratura piace alle scuole, piace 
alle Accariemie;:;al governo non è che un 
fronzolo di più, e questo è governo di 
fi'onzoli. 

L'omaggio reso alla Dinastia, è il solo, 
che mitiga l'effetto deplorabile del di. 
scorso. 

A PROPOSITO 

DEL DISCORSO CRISPl 
(Dalla Gans. Piemontese) 

Sai discorso detto domenica dall' on. Orlspi 
a Palermo ci sarebbe da fare un lungo studio 
storico-politico; si gran luateria e si vasta 
l'eminente oratore tia abbracciato. Ma l 'ora 
incalza. Slamo alla vigilia dopa riapertura delle 
Camere. Il tempo della discussione è finito; 
comincia quello delle opere; e però crediamo 
ohe basti utt breve oomraento «a proposito». 

In questo periodo di dùscussiono extraparla­
mentare che or ora si chiude, 1' on. Orlspi si 
è riservata la parie dei grandi avvocati — 
quella di parlar gli ultimi. 

Non è sempre vero che chi ha 1' ultimo la 
parola gli resti la ragione. Ma certo un di­
scorso di Frano-sco Orlspi merita di essere a-
scoltato con deferenza dagli ammiratori e da­
gli avversari. 

Orlspi è uomo politico della grande maniera 
e si compiace di ciò con un alto santimeato 
del suo valore e più ancora del suo passato ; 
ma anche ohi non ama quella maniera e meno 
apprezza quel sentimento deve riconoscere che 
par U cuore di quest'uomo — anche quando 
parla con quella solennità e quell'orgoglio ~ 
passa trionfante un vivo e caldo senso di amor 
patrio. 

ora se ha hvuto fraglone 11 Cristo di diro 
molto devpsl perdonare a chi mcilto ha amato, 
molto dovesi perdonare a Crispi, che amò o 
ama intensamente l'Italia e ne vuole la gran­
dezza. 

. ' < 
lì discorso lìoiì'on. Griapi in buona parte ^ 

storico; in buona parte contleii» il pi'ogr'un-
ma di Governo grande e macchinoso ohe ab­
biamo veduto in aziono e fu da noi in parie 
approvato, in parte disapprovato. Non possia­
mo seguire l'oratore nella sua critica storica; 
non vogliamo ripetere, a proposito di quel 
programma, cose da noi vario volte dette in 
queste colonne. Oi piace piuttosto rilevare il 
carattere generale del discorso, eh 'è ispirato 
a quella che il Maroncelli avrebbe chiamata 
la « solipsìa politica ». 

Fra il Miniataro passato — che egli bolla 
con. ferro rovente — e il Mlnùstero attuale — 
di cui non parla affatto con istudiato conte­
gno — il Orispi si asside quasi sdegnoso di 
contatti. Ebbene, per quanto l'uomo sia alto 
— e non v'è alcuno che lo contasti — un tale 
contegno, eccessivo, non fa buona impressione 
né mano ai più doCeranti e ai - più convinti 
ammiratori 

Ci piacciono molte cose ch'egli dice a pro­
posito delle condizioni delle parti politiche in 
Italia; troviamo degiea, d'un'ucuta mente d'uo­
mo dì Stato l'analisi che egU fa della nostra 
storia parlamentare e delia maniera con cui 
si formarono i due grandi partiti: conservativo 
e progressivo. Ma quando egli dice che, — 
«sventuratamente nei paesi cattolicamente la-
« tini l'intolleranza è sensibile e contagiosa; 
« il suismo ò troppo sviluppato e reso più te-
« nasjo dalla libertà; la pianta uomo è troppo 
«ribelle alla disciplina; si discuta più cke non 
«si.rispetti l'opinione degli altri» — noi ci 
dotnandiamo se per avventura di alcuni di tali 
peccati egli pure non sia.si macchiato nella $ua 
lunga e gloriosa carriera politica. 

Così pure ci placo meno iltono con cai egli 
parla di coloro che egli chiaaia « uomini nuo­
vi ». Qui bisogna riferire il passaggio del di­
scorso, che ha un poco dell' oracolo deIBco e 
vuol essere tutto sutto gli occhi per riuscire 
meno nebuloso : « La vita spesa per la patria, 
«la espererienza acquistata con gli studi e 
« con le opere non sono un tìtolo di benem.e-
« renza, non hanno valore per quegli ambi-
« ziosi, cìiQ nulla fecero, nulla patirono e nulla 
« poterono apprendere. Essi, mentre invocano 
« la ricostituzione dei partiti, chiedono 1' av-
« vento di uomini nuovi, i quali per la man-
« eata educazione politica non possono dare 
« al paese sulllciente garanzia degli atti loro. 
« Si capisce quindi come da tutto ciò venga 
« la confusione e come coloro che ignorano 
« la storia dei 32 anni del Ilegno possano dire 
«che Iiestra e. Sinistra sono morte, che alla, 
« Camera conservatori e progressisti non sono 
« in alcun modo distinti. » 

Qui evidentemente l 'on. Orispi ha voluto 
alludere al Di Rudini, che, nella sua lettera 
agli elettori di Oaccamo, - non sufflciontemente 
spiegata o modificata di poi, - ebbe a dire 
che i vecchi partiti erano morti anche nella 
loro essenza e che altri se ne dovevano fare' 
su altre questioni le quali, per avviso dei più, 
transcendono la politica italiana. 

* 
* * 

Noi non siamo di quelli che disconoscono 
le benemerenze dei vecchi patriotti e non 
amiamo affatto gli ambiziosi vuoti d'idee come 
di opere. Ma noi vorremmo però conoscere 
più addentro il pensiero del Crispi là dove 
parla degli uomini nuovi; perchè, in verità, 
noi non vediamo altra legge all' infuori della 
natura'e, che ai tempi nuovi d&stina uomini 
nuovi. Crediamo pertanto ohe - senza far getto 
degli uomini resi esperti dal corso degli anni -
si possa e si debba ricorrere agli uomini più 
giovani che sorgono nella pieneiìza delle nuove 
energie. Tale è la vicenda umana. < 

Al lamento, in parte giusto, ma in parte 
soltanto, del Orispi, un aKro noi avremmo da 
opporne. Questo: - e intendiamoci, se è pos­
sibile, una volta per. tutte. Vi sono tre cate­
goria d'uomini storici - chiamiamoli così per 
contrapposizione agii uomini nuovi-in Italia; 
la prima è composta di quelli eminenti par 
trioti i quali - come il Orispi - dettero il brac­
cio non solo, ma anche l'alta mente politica 
alla grandezza della patria; e a questi oi in­
chiniamo riverenti con l'anima riconoscente; 
III; seconda - più umuerosa - è formata di tutti 
coloro i quali ebbero la venuii'a («beatissimi 
voi, che offriste il petto alla iieraicho lande 1 ») 
di trovarsi nell'ora del cimento a protende-
rehljaro, per ciò solo, di governare l'Italia 
nuova; la terza, infine - pur troppo non ab-

sul pa-
iiali a 

- pel 
riscuneiito d'Ita-

bastaiiza esigua - e fatta 
IMolismii trassero ahimè 
vita. 

Or bone, è giusto che 
solo fatto ili aver assistito A. 
Ha - abbiano diritto di governare il paese, e 
eho dinanzi ad ossi debhano sempre e in ogni 
circostanza'trai si in l,'i quegli « uomini nuovi » 
eho - se non hanno avuto la fortuna, di na­
scere per l'ora delle battaglie cruenti - hanno 
però in core uguale airatto par la patria e 
sono agguerriti per le altro battagiie non 
cruenti ma non meno aspro ohe ci riierha 
l'avvoniru?... 

No, non è giusto; E poi che commentiamo 
la paròla d'uomo che ama le affermazioni re­
cise, diremo: - l'aver fatto l'Italia non dà il 
diritto di disfaria. 

' Questi pensieri ci ha sufegferiti il discórso il 
France.soo Orispi; e co.sl come son nati nella 
nostra mento, francamente, sinceramente li 
abbiamo manifestati. L'on. Orispi - a cui ri­
conosciamo, ne' suoi pregi e no" suol difetti, 
una mente organica di uomo di Stato - con­
senta che da questa terra piemontese, dova 
egli ha vissuto e operato e amato tanto l'Ita­
lia, gli venga uua parola libera da adulazioni. 
•Egli forse vede bene nell'avvenire; ma ha 
troppi ricordi - e troppo tenaci - nel liassato. 
Ciò lo renda un poco troppo scontento del­
l'oggi e nel suo dire ci si sente troppo il lau-
datoateniporis adi. 

Tale è almeno l'impressiona che ha fatto in 
noi il suo discorso di Palermo, il quale non 
ha recato sulla- presente'.situazione politica e 
parlamentare - e questo ei-a l'obblelto - alcun 
lume e alcun criterio direttivo. 

ir progetto militàra ai Reichstag 

poso 
pro-

Si ha da Eorlino 23, sera : 
Al'Reichétg, 11 cancelliere Oaprivi 

con un discorso, durato olti-e due ore 
getto militare. -i 

Disse : Siamo in ; pace con tutte la nazioni ; 
nessuna ci ha resodifltoile mautenore la no­
stra dignità nazionale. 

La (ieririania non può desiderare la guerra 
perchè non saprebbe qua! premio conseguire 
dalle sue vittorie. 

Non havvl alcuno in Germania che voglia 
fare una guerra aggressiva. Neppure la guer­
ra del 1870 fu aggressiva. 

Il Oancelliere legge, a provare ta lealfer 
mazione, un dispaccio da Eins, provante che 
nò-il principe Blsraarck, comunicando il noto 
testo ai rappresentanti e.ella Prussia all'estero 
e alla stampa, fu falsario, né 11 fio Guglielmo 
fu troppo indulgente di fronte alla pretese dei 
francesi, uè la guerra che ne seguì fu aggres­
siva. 

Oaprivi cita dispacci in data del 1810, in cut 
Oladstone e Oortschakofì', riconoscono che,-do-, 
pò la dichiarazione dal Oovernq prussiano, il 
Governò fraiìccie doveva essere soddisfate, che 
ogni altra attitudine della Francia sarebbe 
stata ingiustificabile. 

Oaprivi continua, dicendo che in Francia it 
desiderio della rivincita dal 1870 in poi non 
si è spento mal, ed è aumentato dagli arma­
menti accresciuti. 

Ora òvvi in Francia un vivo desiderio di 
concludere un'alleanza, che non sarebbe rae-
ramante difensiva colla Ftuasia. Lo Czar, che 
ama veramente la pace, apprezza pienamente 
la politica leale .pacìfica tedesca che offrirebbe 
migliore' garanzia di pace. ' 

Ma esista pure in Russia una corrente av­
versa, non pericolosa per ora, ma importante 
per l'avvenire. 

I preparativi militari in Russia dimostrano 
che la prossima guerra scoppiarà all'ovest. 

Se la Russia facesse guerra alla Germania, 
essa avrebbe sicuramente la Francia alleata ; 
ma, se 1a Francis dichiarasse la guerra uoa 
sarebbe sicura dell'alleanza russa. In ogni caso 
la Germania deve tenersi pronta alla guerra 
su due fronti. , 

Oaprivi dice che la ,Oarmanla dove tenersi 
pronta a difendersi anche contro forze supe­
riori alle sue. (Applausi). 

Stima altissimamente gli alleati della Ger­
mania ma gli eserciti della triplice alleanza 
insieme anno interiori per numero ai soldati 
di Francia e Russia.La Germania avrà sempre 
a sopportare il maggiore poso militare dell'al­
leanza, perchè ha due fronti da difendere. 

Oaprivi riassume quindi il progetto Militare 
e quelli finanziari intesi a coprire ìe spese 
rese necessarie dalla riforma militare. 

Conclude facendo caldo appello al patriot­
tismo del Reicbstag e della nazione, onde in 
una prossima guerra ciascun tedesco possa 
dire ; Cara patria, tu puoi esser tranquillai 
(Applaitsi). 

La eontinoaziona è riavlata. a domani. 
II progetto presentato al R'eicìistag lissa 

l'effettivo attivo di pace dell'esercito tedesco 
dal 1' ottobre 93 al 31 marzo 99 a 92,668 
uomini di media annua.» 
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GIORNO PER GIORNO 
Il discoiso del trono, già da noi pubbli­

calo m supplemcnlo fino da ieri, oggi è 
riprodotto in altra parte del giornale colle 
nostie considerazioni. 

Dal complesso dei giudizj, che ai cono-
bcono, iiia dai dispacci, f,ia dai giomali a i -
rna t i nel niattino, il discorso lu accolto 
con grande rispetto, come lo è sempic in 
Italia l'AugUbta parola del Re . coite pio-
gramma miniateriale ha lasciato il pub­
blico assai freddo. 

Molte promesse non mancano manca 
piuttosto la fiducia che si possano realiz­
zare. 

Del resto a realizzarle tutte la dieciot-
tesima Legislatura sarebbe insufjiciente : 
quindi abbiamo dinanzi a noi tempo ba­
stante per aspettare. 

Alcuni giortiali hanno annumiato che 
i'onor. Bonghi volge in animo il progetto 
di scrivere uno studio sulla siluzione pre­
sente dell' Italia, nel quale si occuperà spe­
cialmente de) trascorso periodo elettorale 
e delle ingerenze governative. 

n lavoro sarà degno della competenza le 
dell'ingegno di un Bonghi, e noi lo atteij-
diamo con grandissima curiosità perchè in 
mezzo a tanta scoria di scrittori e scntto-
relli di cose politiche, contorta l'avere sot 
t'occhio la parola di persona saggia e com-
petpnte. 

Tante sono le cose, di quest'ultimo pe-
riodp parlamentare, che occorre di mettere 
ItlilttCt. 

La cronaca estera delle ultima ventiquat-
tr'ore consta principalmente degl'incidenti 
avvenuti alla Camera francese per lo scan­
daloso affai e del Panama. 

La nomina della Commissione d'inchie­
sta rivelò quanto piofondi siano i rancori 
fra 1 partiti, e come sia di^jìcile riconcif 
liarU. 

Interessantissimo fu pure il aiscorso del 
trono I tto dall 'Imperatore al Reiohslag, 
specialmentt nella paite che riguarda il 
progetto militare, presentato dalla parola 
come una necessiti della situazione gene­
rale d'iLuropa. 

Il che non ha impedito a Guglielmo di 
ripetere la sohla cantilena che la pace è 
sicura, mentre tutti s.i armano come se la 
guerra dovesse scoppiare domani. 
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ROMANZO INEDITO 

SI 

J À R R O (G. P I C C I N I ) 

Gessò di mangiare, e eoa le guanoie dive­
nuto tutte rosea, poiché m certe coso egli e-
ra seuipie fanciulllo, eoa' mano febbrile si 
dette a api ire la lettera. 

La duchessa, da molto tempo, non si era 
accorta che una lettera, neppur quelle della 
figliuola, dacché era partita, gli Cagionassero 
tanta emozioni». 

Jjti Intiera conteneva poche linee. 
Leena Michiells annun?iava a! duca Pinto 

ohe essa sapeva oom'tjgli avesse inviato una 
somma cospicua a tre degli orfani, di cui ella 
spocialmonte si occupava ; iiuogl' infelici l'a-
veano •.calta a loro mtei prete pori ingraziarlp. 

Nutriva piofonilo rainmanoo di no» avwlo 
ancora conosciuto, dacché si trovava in Na­
poli alti imeiiti sarebho stata ben lieta di e-̂ pi i-
meigli a voce i riugraiiamenti dogli orlam, 
do' quali ebsa era ormai come una asadto. 

{AGENZIA SXSrANI) 

homKK 23, — ti Bmy^.Nem.H Mi 
Viennifi * . » fe' 

Le pBenzo sono disposte ad 
dom»n(l^ollA3|i«!oania, per ^ „,. 
taggi che 81 accorderebbero alla Russia, r: 
guardo al passaggio per gli stretti. 

MADRID, 23. — La Raggento visitò l'Espo­
sizione storica, ma, mentre la visitava, »n 
obice, posto sulU pia?za davanti la facciata del-
l'Egpcaizione, scoppiò ferendo leggermeate il 
generalo del genio recentemente nominato aiu-
taiito di campo della Reggente. 

BERLINO, iì. - L'imperatore rinunziò ieri 
all' ultimo momento di recarsi alla caccia m 
seguito ad una indisposizione e tornò coU'lra-
peratrice al castello di Potsdana. 

Egli dovetti» usavbi riguardo anche oggi, m 
sagnit'i a leggèro raflreddùre. 

VIKNNA, 22. = Alla Camera dei deputati si 
discutono I capitoli del bdanoio. 

L'antisemita Sohleslnger attacca vivamente 
gli israeliti 

Il presidente lo interrompe e lo ammonisce 
reiter.nnente. 

Ciò non ostante Schleslngor cita alcuni passi 
della Bibbia e del Talmud a sostegno dello sue 
affermazioni 

VIENNA, 23. -= La Polittsdw Correspon-
dem pubblica un sunto del protocollo concluso 
fra l'Italia e rAustria-TJngneria, riguardo alla 
clausola dei vini. 

Secondo tale protocollo i vini italiani, qnale 
sia la loro composizione, saranno ammessi al 
dazio ridotto di fiorini 3.20, se accompagnati 
da cortiflcato d'analisi eseguita da uno degli 
istituti italiani a tale uopo autoruzati, 6 dei 
quali la list i fu concordata, perChè il certificato 
stosso dichiari che la qualità del vino è na­
turale a non dubbia 

Il certificato deve riportare i risultati del­
l'analisi. 

UNA BUBLETTA SALATA 

Don Manuel Polo y Peyrolon, professore di 
Valenza ohe fu uno degli oratori più focosi del 
Congresso cattolico di Siviglia In un suo di­
scorso In favore del potere temporale del Paf̂ a 
disse, tra altro, che era gluilto il raomeato di 
uscir tutti nelle strade « di unirsi al grido di 
Viva il papa-rei 

-^ Non è più tempo - egli soggiunse - di 
star colle mani alla cintola, come femminette; 
ma è tempo di agire e di compiei e atti che 
commuovano illmondo intero e particolarmente 
la nazibne italiana. 

Chiuso il Cimgre'.so, don Manuel tornò a 
casa sua carico di allori e fiero d'aver rotto 
anche lui una lancia m prò del santo pngio 
mero d'Italia 

L'altra sera sgli era al OaiTè del Siglo m 
eompagnii di narecchi suoi amici o stava la-
giouando tranquillamente sui piobléini iisolti 
a Siviglia, quando un giovano signoie elogan-
tamente vestito sutiò con un vassoio su cui era 
collocato un oggetto grosso, coperto ben bene 
da un giornale II portatore si avvicina da uncar 
mencie e gli domanda sa sia nel cafTè il cet 
lebie piofessore Polo y Peyrolon 

==• Eccolo - e glielo mostra col dito 
Il giovane s'avvicina al professore, gli fa uq 

profondo inchino, e dice' 
Il signor Polo y Peyrolon' 

— Son desso, pi?r servirla. 
— Ebbene, ho l'onore di presentarle que­

sto hiodesto omaggio in nome di vari suoi 
amici. 

Olà detto, depose il vassoio sulla tavola, diede 
la buona notte e se ne andò diseietamente. 
Il caffè era stipato di avventori, fra i quali 

Sarebbe stata orgogliosa di presentargli que' 
suoi figli adottivi. 

Gli avea invitati il giorno appresso nella sua 
casa; ove si sai ebbero trovati soli con lei 
se volesse godere dello spettacolo della loro 
riconoscenza, Id dispensava da ogni etichetta. 

Aggiungeva • noi siamo già uniti in un no­
bile scopo. la Carità. 

Il duca non intese a sordo ; il mezzo era in-
gegaoso, ma ardito • si rilevava ohe la donna 
voleva sedurlo, eh' egli esercitava tuttora un 
fascino. Ella dovea aver aspettato, da un pez­
zo, tale occasione. 

Leona non avrebbe potuto vellicar meglio 
l'amor proprio del duca. 

La duchessa lo vedeva sorridere ; a poco a 
poco, nello spazio di alcuni minuti, lo scorse 
trasfigurato. 

Egli godeva, i ingiovaniva d'istante in istan­
te; non gli era occorsa, da un pezzo, tal bea­
titudine. ' 

Non mfiugiò più quella mattina; fu molto 
affabile con la moglie, come sempre, e anche 
più, poiché era di quegli uomini d'indole buo­
na, seiena, che la felicità rende abche migliori, 
si mise a disooiroie, con una insolita vivacità, 
simde a un fanciullo che ha avuto una gioia 
improvvisa. 

Uscì poco dopo : il suo passo era più svelto 
del solito ; si sentiva più snello, più leggero ; 
la sera tornò a caia, portando alla moglie un 
gioiello, ohe costava cinque mesi della sua 
lendila Essa lo rimproverò. Ma tutto il giorno 
lo avea passato in simili liberalità 

Il gioì no appresso, all'ora indicata, si pre­
sente alla villa di leona a Posiliipo. 

spicoavario pivftochie hignore o conoaoeiit! del 
professore. 

qu^ j^e r t an to era vivo il 
cflinsislesso quoll'o-

gftrho 0 m rao-
r Polo y Poyio-

.n tWs^t ta i ionp , guardò 
SA giornale e vid?Fun dlrronomo su cui ha 
letto A POLO y Peyrolon i suoi ammiratori. 
Poi a mano tremante, incominciò ad aprire 
il giornale. Che é, che non hi 

D'un tratto lo si vede impallidire e s'ode 
uno sarosoio di risa all'ingiro. Dio miol Egli 
aveva scoperta una bella aalabazo. 

(La calahaza è una cucurbitacea che si chia­
ma comunemente zucca). 

Diciotte miliardi ^w h gaerca 

La lelazione sul bilancio francese del Mi-
nisteio della guerra dà una cifra spaventala 
^ttile spese tatto negli ultimi vent'anni. 

Dalla proclamazione doiia terza Repubblica 
- settembre liti - all'anno corrente, la Fran­
cia ha impiegato la bagatella di dìciotto tm-
liardi m ispese militari - comprendendo il 
mantonimanto delle truppe, gli armamenti e 
le ferrovie strategiche. 

Sono, dunque, in media 825 milioni all'anno 
che - sotto una o un'alti a forma - vennero 
impiegati dalla Repubblic.( pei preparare la 
famosa rivinoita' 

Oh, laipace, ohi la fraternità dei popoli! 

'Sranaea^I B̂ egnô  
I Roma, 2 2 . = Sono arrivati a Roma l'am­
basciatore Nigra ed il ministro ad Atene conie 
Fé d'Ostiani. Ambedue sono ^oesi all'alborge 
di Roma. Il Nigra è stato ricevuto da Brin 

E giunto anche Dd Solms, ambasciatore 
Qorhiania. 

= Il Principe di Napoli, accompagnato dji 
genoialó Tei'zaghi, e dal suo aiutante di campo 
rololinello Bisèsti, si è recato stamane a fa,r 
visita al ministro della gueira, col quale si % 
trattenuto circa un'ora, 

G e n o v a , 2 2 . —• Stamane venne affisso al­
l'entrata del Deposito franco il R. Decreto del 
cate.iaecio degliizucoheri. La notina, sparsasli 
tosto in città, fece bratta impressione nel ceto 
commerciale e nella cittadinanza, giacché nes­
suno SI attendeva,' alla vigilia dell'apertura 
delle Camere, questo nuovo aggravio. 

URONàGA DELLA FROVillCIA , 
•«.o-» 

{Nosft a Corrtspondensa] 
Monsel ice , 2 3 . — Domenica 20 corrente 

venni gentilmente invitato ad assistere ad una 
rappresentazione degli allievi dell'Istituto Ma-
ganza di Este. 

Bisogna notare che appunto in quel giorno 
ricorrevano le nozze d' argento del sig. Giu­
seppe Maganza, direttore. 

Ora ^arleio della serata; gli allievi dell'Isti­
tuto diedero dna bella rappresentazione dram­
matica diretti dal loro bravo ed intelligente 
maestro Giovanni (figlio dal direttore) il quale 
con vero amore si adopera nell'educazione ed 
istruzione della gioventù. 

Fra il secondo ad il terzo atto la graziosa 
Estenua Maganza recitò con la maggior gen­
tilezza una poesia all' amabile copia, presen-

Già l'avea avvertita della sua visita con un 
biglietto. 
' La giornata era piovosa. 

Ma II suo' cuore era in festa. 

XX. 

Il lotterà s'imagina faedmenta con quanta 
arte di seduzione Leona s'ei^a preparala a quel 
ricevimento. 

Benché abituato a frequentare le donne più 
belle, più eleganti, il duca irimase senza pa­
role innanzi a lei. 

Essa lo ricevette• con tal dignità: diremo 
meglio, con tale stilennità. 

Il tenore di vita ohe conduceva Leona, dac­
ché era in Napoli, era irreprensibile. 

Molto e molte persone erano accolte nella 
su» villa : essa non avea intimità con al­
cuna. 

Confidando nella morte di Olimpia, aspet­
tando di giorno in giorno la notizia ohe il ca­
pitano Michiells fosse andato m un mondo, 
certo per lui mighoi e, sii preparava a diventar 
sposa del principe, appena scoiso il tempo as­
segnato alle vedove per consolarsi. 

Non voleva che il principe avesse alcun ap­
piglio contro di lei. le stava a cuore, se la 
facera spiare, che nulla potesse risaper sul 
suo conto da pensarla dpnna di costumi fa­
cili, viziosa. 

Egli dovea couvinoovsi ohe il solo, l' unioo 
eriore, da lei commesso nella vita, era stato 
quello di cederò alle diohiaraziom d' amore» 

tando un magnifleo boiimcl di finn legatirda 
un uastio bianco 

Un uditorio sooUhsmui applaudi «i bravi 
giovani ohs l'altra sera vtólero date una pro­
va della buona e sana oiiBcazIone che \i6iio  
imparti(B in quell'ottimo collegio 

il trattenimento drammatico vanno i illograto 
gentilmante^alla biava orohostriiia di.-ptla dal 
sig EBtì*#%orteHazra (gii noto conceitista 
di violino). 

Vari doni vennero prosanlati al diipttorn 
tra 1 quali primeggiò un bellissimo lavoro al-
l'aquarello del figlio Giovanni, che prometto 
di dare in seguito altri saggi della sua arti­
stica abilita, ed un album per ritratti degli 
alunni convittori. 

I voti, gli evviva e gli auguiS coronarono 
la lieta festa, e addimostrarono quanta stima 
e quanto affetto godano la famiglia e il Col­
legio. 

Da parte mi4 faccio le mio congiatuiazioni 
all'egregio amico Giovanni Magin/a, e i mioi 
fervidi àuguri di prospeiità .il suo ot',irai) pa­
dre, e alle sorti ognor più rrescoùli di H'Iisoin-
plaie Convitto. 

OpstceUii. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—•OTICI?—• 

l l A i f A E l l S i m 
Da quel che pare l'elezione di Colpi a de­

putato di Padova è una pillola, che qualcuno 
non può mandar gin; tarilo è'verd che fldisoa 
a masticarla, e per conseguenza mastica molto 
amaro. 

Il cordoglio, é vero, bisogna compatirlo ; non 
però a segno da permettere a ohi lo soflre di 
snaturare i fatti, per venire a conclusioni oois-
trane al vero. 

11 Veneto, annunziando la partenza di Colpi 
da Padova, lo fa in modo che vorrebbe parei 
ironia • ma, badi, ohe quando questa non si sa 
usare, diventa goffaggine di chi se ne seivd. 

Con un dicono il giornale di Via Gigantess'a 
vorrebbe mettere in dubbio che alh Stazione, 
menti e Colpi partiva per Roma, ci fossero 
parecchi amici. 

C'erano, caro confratello, ma senza chiassi, 
com'è costume del nostro partito, senza sfog­
gio di bindiere, senza musiche, fosse stato di 
nera, anche senza fiaccole I 

D'.iltioude.a far baccano .. non si sa mai... 
o' é pericolo di dover ripiegare le prime, di 
contraraandare le seconde) di dover spegnere 
lo ultime ancora prima che abbiano brillato. 
In Via Gigantossa "i neve sapere che questi 
oasi talvolta succedono, ehm! 

Invece Calpt, partendoi'iebbe la strotta di 
mano di amici sinceri, ohe, augurando baon 
viaggio e felice ritorno al nostro deputato 
consci dèlie ottime quAlitu di cuoi e, di cai at­
tero, di mente che lo distinguono, si mentivano 
sicuri ch'egli tornei'obiiB da Roma dopo aver 
fatto il suo dovere per gì' inteinssi della gran­
de patria, e per quelli pai ticolan del Collegio 
di Padova, che lo ha eletto 

Questo è l'alloro che Colpì ripoiteià da 
Roma 

Quanto agli allori più fulgidi che il buon 
confiatello intravvede, li lasciamo proprio a 
lui e ai suoi amici, con tanto minor sacrifizio 
in quanto ohe abbiamo visto troppe volte que­
gli allòri cambiarsi m . . . . fiori di zucca 

ond'egli l'avea assalita errore, che ' una iii)~ 
jnensa passione, e agli occhi di lui durevole, 
avrebbe dovuto giustificai'e. 

Ma pur troppo i pensieri del principe orano 
ora rivolti a tutt'altro: neppur la presenza del 
bimbmo bastava a ricordai gli sovente Leona 
— il suo animo era assorto nella nuMva leli-
Cltà. 

Passati 1 primi momenti Leona fu più afta-
bile col duca egli veniva col pensiero di va­
gheggiai la. questo non sfuggiva a Leona e la 
sua età, i disordini, che in lui avea cagionato 
la malattia, non ostante egli si studiasse poi vi 
ogni iiiduatre riparo, lo rendeano umile, con­
fuso, dinanzi a nna donna giovane, sfolgorante 
di bellezza. 

Abbiamo già detto ch'egli non era difficile 
a centrar relazioni, ohe non lo pungean scru­
poli d'aristocratico; anzi volentieri quel gran 
signoro S'incanagliava, come dicevano alcuni 
ti a 1 SUOI pan ma con Leona non avea vo­
luto delegare, ne sentiva la forza, per un 
istinto sociale infallibile m nomo che tanto sa-
pea della vita eia lieto che essa puma gli 
fosse venuta incontro, avesse mostrato aperto 
desideiio di conoscerlo. 

Mornioio i complimenti preleminari per iin­
graziala poi aspettò che essa di nuovo ve 
nisse m suo soccorso che facesse con un sor­
riso graziozQ, con qualche falice parola spa­
rire l' ostacolo di etichetta, che li tonea di­
sgiunti. 

E Leona ebbe il sorriso ebbe la felice pa­
rola. 

'ContiìmaJ 

~ Sì, proprio, ibWamo salutato cordialmont» 
il Prosidonte dellt .'Savoia e il Deputato di 
Padova ni partenza, perché Colpi e mia cosa e 
l'altia, e ci piace, ma ci piaoo molto che lo aia. 

Quanto agli appunti che si fanno noll'artl-
coiucoio del Veneto al discorso xpphuditissi-
mo, che II Colpi aveva lotto la "Pia prima alla 
Savoia, a ad una lotterà analoga comparsa 
nello stosso numero di quel giornale, non ci 
par più nò tempo né luogo di iavvivare po­
lemiche per far il comodino di chi fu punto 
s u l VIVO. 

I fatti sono fatti, e i soci della Savoia, 
e gli elotton di Padova II hanno giudicati. E 
noi, senza ira, né patto, li riassumiamo in dna 
parole per uu di più. 

II cessato Presidente della Savoia, tali suo­
narono le sue stesse dichinra/.ioni, non si sen­
tiva più m perfetta armonia, con lutto o parto 
il sodalizio di lui pfesieduto, e si trovò al 
punto di doverne provocale uu voto di fidu­
cia 0 mono. 

Quel Voto fu dato dall'Assemblea dei soci, 
e fu voto contrario a chi lo invocò, e la Sa-
«070 SI elesse no! Colpi un nuovo Presidente, 
con una votiziono splendidissima e fragorosa­
mente applaudila. 

E Colpi tu il Prrsidente desiderato della 
Savoia. 

Si venne alla nomina del rappi esentante po­
litico de! Collegio, e Colpi fa canditato della 
Savoia, accettato dalla maggioiaiiz'i dogli e-
lettori, e riuscì deputato di Padova 

E questo é quanto! la stona non è una in­
sinuazione : piuttosto è molto spesso un inco­
modo ed un crucio. 

A proposito di stona, una parola ancora. 
Il Veneto si fa una mtei legazione, che è 

(fiiasta Alla .-Savoia vi sono ijaribatdini? 
La domanda è fuori di luogo veiso un so-

d.iiizio, che, nella scelta dei suoi soci, bl è 
sempre unicamente preoccupato che vi siano 
dei pati ioti, degli italiani amanti del 'lorc 
paese. 

Con questo tanti saluti a casa ; né ci occu­
peremo più né di pianti, uè di lai che la me­
ntina di UQ rovescio toccato, per quanto di-
t isttoso. potesse provocare. 

FESTE G A L I L E I A l 
Ieri nel rendere conto delle pubblicazioni, 

con CUI la nostra Uiiiveisità intende di perpe­
tuare la memoria della proasima solennità, ab­
biamo condraessa una ihvolontarn dimentican­
za, a cui di buon grado ripauamo. 

Per conoscere qu ile gì iinlt//1 ei impor-
tin?a avesse il uostio Suilio ai l'uipi di 6a» 
hleo, nessun irnijlior rne.i?o eiavi che il pub-
fa icai o quello che potiebbo ehi im USI l'Ano 
nuario dell'anno accademico 802-93 Ma 
l'iinpiesa eia ardua bisognava compulsare 
documenti sentii talvolta in mudo poco leggi­
bile esibtenti nell'Aichivio antico della nostra 
Università poi dottorati bisognava consultare 
I legistri esistenti nell'.\rchino della Cuna 
Vescovile, poiché alloia il Vescovo era Can­
celliere dell'Università e si trittava niente­
meno che di i [produrre piietchie migliaia 
di nomi, di CUI moltissimi stianieii, inglesi e 
fiancesi, tedeschi e polacchi, e via dicendo. 
Questa immune fatica fu assunta da due va-
1 nti ed appassionati studiosi della stona del 
nostro Studio, il prof. Biagio Brugi e lo stu-
lente di giurisprudenza Luigi Andrioà, ohe 
superando con indefesse ricerche di parecchi 
mesi tutte le difllcoltà, si sono me .si in grado 
di pubblicare fi a pochi gioiin un completo 
elenco di tutti i prolesson e studenti dell'anno 
scolastico 1892 93 La pubblicazione veramente 
splendida formeii una pagina gloriosa della 
stona del nostro Ateneo. 

Possiamo aggiungere per mformarioni as­
sunte che di tutte le pubbiica/ioni, le qnali 
sai anno fatte nella fausta occasione, sarà do­
nata copia al delegati itiiiani ed esteri, alle 
autorità cittadine, ai professori dei'Univei-
sità, alle principali biblioteche italiane e stra­
niere, ecc. Oopie con splendide legature sa-
ranno riserbate per S M. il Re e pel ministro 
della pubblica istruzione. 

Dopo le imposizioni, le vendette 

Kiceviamo e pubblichiamo, senza com­
menti : 

Padova, SS novemlire. 
Mi fa meraviglia, come certe pei sene, 

che 31 vantano ai quattro venti, uomini 
imparziali, devoti alla più schietta libertà, 
abbiano tanta spudoratezza di voler ad 
ogni costo per sole ragioni di casta, o per 
odio ed invidia personale, obbligare che 
tutti 1 gregali di una data società, di un 
dato Circolo politico la pensino a modo loro 
sulla scelta di un candidato politico. 

Ricevo dal Comitato direttivo del Circolo 
politico " Benedetto Cairoh „ di Padova, al 
quale apparteneva, una lettera di sfratto 
(nientemeno) dal gran Circolo diretto dal. 
Cantale, Squarcina, Veioiiese ecc., perchè 
sostenni la candidatura Wollenborg in­
vece, di Alessio Giulio 

file:///i6iio


Entnmbi minnltiiali , il primo sostenuto 
•««FliP^t'tóso uovcino. 

1 direttoli citi Gircelo, volcvino ebcluso 
Wolltmborg perche israflita; io invece mò-
schmo campdgiiuoio, che mi paro d'inten­
dere la libcita nel veio s.-'nso della parola, 
Tion guWdaiido a quebto MCfW'"'''* n>a 
analizzartelo l'uomo ohe può meglio t at 
tare e difendei e i nostri interessi, trovai 
preferibiIcNdi molto il Woliecnbois al prof, 
Ciulio Mc-^io 

Ecco ì'wiegntia che io commisi per es­
sere e.spuls« dal la Obo Cuccio 

Evviva lallibertà' 
puf ALESSANDRO Ùkthk COSTA 

(Dall Gazzetta di Venezia) 
& et 

Bai sig a^vM. Fanoli abbiamo sullo stosso 
arsomet i to r ice \ i ta la premorite Iettai a, che e i 
a l l iPtlnlmo di phblicare pei a l l e ine al desi-
d e i ! " di chi ce 1, spedisce 

Eccola , 

Egregio ca. Beltrame, 
lutei venuto sppckìineute nella set t imana del 

litllottaRftio a sobtOBre la cand ida tu ia del dott 
Leone Wolleniboifisd a oouibat le ie quella del-
l 'avv Giulio Aless» opnsmato con uil (t/ncno 
memoì andiim noi jo pi mio manifesto del co-
sidotto «Circolo di 'ol i >, a l quale enfiai poi 
preghio ia delio Sqi rc ina , e di cui nel l 'Adu-
m n a a ohe elesse u comita to elet torale vidi 
s e t t e piesonti e seip loRfOie la i ln i in^n di 
a l t r i utie bOci, UKI\II)CI uid» degli avv.Bona 
e B u z a r i i n i , mi t i o j o i a coinvolto cai prof 
Dalla Costa ASessaud) m an pioceteo e sen­
tenza di espulsione jr indegnità 

tjuando M pensa oi io, dopo quella larnosa 
s^eduta, avevo abbaiiduto quel cosidetto On -
colo, a.5tBnendomi dat|ualsiasi atto ed mgo-
TeoM, quando riooid che lo aveva anche 
sciitto al Canteloeda* Squaiclna, riteneimi 
già dimissionano, ognii^ compi ende come di-
venlsco superfluo e luaii luogo codesto pro-

' cesso di espulsione. i 

Lo si volle tale isteimente e si accomo­
dino; uè preme peio dniarare ohe tutto ciò 
non riesce ad offendei mt che mi iiservo di 
ritornare nell'argomenti tempo eppyrtuno, 
porche parrai venuto il ifeiento in cui anche 
il grande partito pr ogreàia padovano, deve 
l iberarsi da ostacoli e dafepotenze. 

La ringrazio ant ic ipatalnta dell ' ospitalità 
accordatami e con di8 t in t | t ima mi professo 

Padova, S4 n o » . 18! 
\ Dì Lei dev.rao 

M. FANOU 
Per maggioro iiìlBlllgenzBoi lettori ftcria-

mo notare oho codesti -sigili suno stiti, con 
'deiiboraziono sociale, osclusla un ceito eli­
solo Oairoii, che costituta a specie di peu-
tarcbia di nuovo ènei e. ^ 

Ora la pentaiohli s 'è !!(5;a, per 1'escla 
Sion» di due soci, fid una t ita.... tutt'altro 
che santissima. 1 

' ' T — • 
D i s c o r s o ìBaiisurale dtV Un ive r s i t à . 
Alle ore 12 merliai e, diabato ^6 corr , 

il chiarissimo cavfiere l'/ro Ragiasoo, 
professore ordinariO|li Pilota morale, leg 
gerà nell'AulalVfagna'urazioJ inaugurale, che 
avrà per titolo «D| | , I lortja di S. Tom­
maso d'Aquino nell jniveis^ di Padova du­
rante il Kinascimentj » 

B a S. M. la R e | n a , 
Ieri in alcune copj del g 

glio nell'impaginazijie, no 
naie per isba-
fu riportato 'il 

telegramma mandati a noè di S. M. la 
Regina in rispósta ^altro pedito dall'on. 
comm. Beggiato pei'la D|utazione Pro­
vinciale, in occdsionàel g^etliaco della 
stessa M, S. '• , ' • 

Ecco ora, per ripaire alerrore, il te-
.legramma : ', i 

S. IVI. la Regina hjgradp moltissimo 
gli auguri di deteSla ipprfpntanza Pro­
vinciale e la ringraziati van'nta del suo 
affettuoso omaggio ì. i 

Oenkiomw Corte 
k V 
[lUIC^LI. 

— Al telegramma iviat! del comm. 
conte Saladini Prefettidi jdova nella 
fausta ricorrenza del g|etliÌ3 dj S. M. 
la Regina - il Ministé! dell Reai,Casa 
.risponaeva col seguenti ., 

Prefetto i 
1 pADOVi 

m, t i , 9s, 
S. M. la Regina ha grifo imaggio di 

affetto resole da V. S. Icheljme della 
•Giunta Provinciale Amijiistr|va e dei 
.funzionari dipendenti e niruollnterprete 
presso tutti suoi piti vivii.ngr lamenti. 

Oentiliko ÀCùàte 
GpoiJ 

« « 1 
Consegiienaia lo(8ilea. ^ l 
j^lcuni negozianti sono veti ahostro Uf-

iflcio por portarci ana comlcazU, che è 
la sintesi vera della .situaziojfatjpel mer-
•oato dogli zuoèliérì dal 'B'uov.,att)ecio. 
•• Eccola: > i ! 
,ì Itt'causa doU'àviiftunto dell^ucfaro nelle 
ijtbbrioho, per il nuovo- oa|8^i(i;|- jignjrj 
fiegoziauti sono obbligati di pire'iprezzo a 
Lire 1.6(1 per kilosrumiuo. ! i 

B o l l e t t i n o fiiiidl/iario. „, 
1! tlotlettino i>udi:ia>m di oRgi teca le 

seghenti dispo^ii'ioni 
I'',(ntonl, coniilglioio della Corte d' Appello 

di Venezia è collocato a riposo. 
P.iri,i, aggiunto g«ii|!Ìj??aTTOii! 'Il5|,bunal6 di 

Udine, AnTOininato giudice al Tribunale di 
tìellunn 

Dudiovillc, pretoro, a Sangpinetto, è tra­
mutato a San Dona di Piavo. 

Arnoldi, pretore a Nord i, è tramutato a 
Pon/aso 

Rizri, pletore applicato alla Pretura urbana 
di Vene/is, è destinato al Mandamento di 
Barbai ano 

Miintolini. vicpcanóellieio alla I^ietui'it di 
Aliano, é dispenaatp dal sei vizio. 

Bu?ano, iicoeancollioio del Tiibunaledi 
Venezia, iiceve l'aumento del decimo. 

Ridolfl vicecancolliPio dell i Pretuia del so-
eondof mandamento dj irfidova,>»<»ilai'tieitotto, 
vicetanoelliPro delia^Prettiia di Belluno, rice­
vono pure l'aumento del declino dello stipendio, 

.% 
Ret t l l l ca ? 
L'egiegio prof Giacinto l'urazza ti oppo mo-

liesto per prendere tutta pei «è la lodo che 
noi gli abbiamo data lou nel nostio uticolo 
sullo feste Gi'ilaiano, ci scine la «•n'urnlf tot 
tei a, oho noi non voghamo piondeiu ,otto il 
significato di una vpia lettihia, qa uiUuiqm 
essa lo su , poiché oi è noto quanto il Tuiaz-
za fi ed ha fatto pei' il fosHval nel Saloiio 

Foco la lettela 
Egteriio Direttori, 

Lessi nel l 'accredi tato suo Gioì naia una r e -
l i / iono sullo fQ>te Galileiane ti sui festival in 
Salone La piego di voler rettificare quan to 
m dotta lolazionn si att i ibuisce a me 

Il solo Oiicoio Artistico Cittadino, m c a i i c a t o 
digli Stui lent i , si occupa della l ias formàzione 
ar t is t ica del Salone Io non sono che un sem­
plice gregar io del Circolo stesso, e non pres to 
che una ben debolo opera . 

Ci»lpo l 'occasione per professarmele di Lei 
devotissimo. 

Giacinto Tvrazza. 

U n ' a l t r a t e m p e s t a . 
Il New York Herald annunzi» che una tem­

pesta attualmente sulle coste di Terranova 
raggiungerà venerdì le caste di Fi ancia e tì'Iu-
gbilteua. 

»*• 
U n a p a z z a i n t r e n o . 
Abbiamo iicevuto notizia di un fatto ohe 

per noi toma di dovere il pubblicare, anche, 
se e tio-siliilo, per afutare nello ricerche gli 
mti t t ' s i t i 

La mattin i del 27 ottobre p. p., i! ( apo-
st.inoaa di Mai ano foce accompagnale all'io-
spitale di Dolo una donna che, proveniente da 
ì^adova e diletta a Venezia, in treno aveva 
dato non dubbi segni di pazzia. 

Dagli sconclusionati discorsi pare che la p» 
veletta si phiaiiii .4rt//!ote il/ana, e che abbia 
una SOI olia di nome Carlotta abitante nei 
pressi di S Sofia a Padova. Meglio e più di 
cosi non si è potuto sapeie 

ÌE vestita da operaia, avrà circa 60 anni, è 
piccola, magra, giigia, sdentata ed ha occhi 
chiaii 

Fa meraviglia il fatto che non sia stata da 
nessuno iiceicatd, a la cosa non si i-piega al­
trimenti che avendo pur qualche parente, la 
credano al luogo dove dovevia essere diretta 
il di che fu condotta allo Spedale. 

E'cosi s\\\<ì%\,'Angiola Maijia da un mese 
quasi non si sa con precisione chi possa - es­
sere, i 

Ma, e,non potrebbe l'Autorità far assidue 
ricerche qui a Padova, dietro le i indicazioni 
di quella sventurata? 

' ' • ' 
B u n a l t r o Aglio b ru t a l e . . . 

La notizia ci giunge dilla Vicina Oonselve e 
ci mette nell'anima-tutto''que'li'orròfeV che da 
qualche tempo ci destano tutti i fatti di que­
sto genere. 

Pietro Calegaio è un ragazzaccio, pieno di' 
cattivi istintij, a quel che pare A casa sua 
lunghe e frequenti sono le questioni oh' egli 
trova e la madre quasi mai, dopo quelle soe 
naccie, esce senz' aver iicevuto qualche sfre­
gio materiale dal figliolo. 

Aucha l'altr'ieu il Calegaio per motivi fu-
tilissimi trovò da ohe due a casa ed ingiuiio 
dapprima colle più indecenti parole la sua 
vecchia. 

Fattosi indi man mano più brutale incomin­
ciò a percuoterla, adoperando una tanaglia 
ch'egli tanea tra mano. 

La povera donna, ooiu'e naturale, si mise 
a gridare ed a piotestara contro l'infame trat­
tamento del Sgliolo 

Ma quando questi smise di batterla, ad onta 
ohe varie contusioni le rimanessero, la poveia 
donna non aviebbe hattato più, se i vicini 
non si fossero presi la cuia di denunciale il 
fatto ai Reali Carabinieri i quali oeferiiono il 
reo al Procuratoi o del Re 1 

Oh! avesse ogli una buona lezione . 

I lOrave/ fnr to 
-Soltanto oggi ci giungo notizia da Bagnoli 

di un grave furto costa avvonutdlgiorni or sono 
Trattasi dell'asporto dalla casla di certo Vin-

BWWiBaiaunln, nofon-into di tessuti por un 
valore di L. IMO 

I ladri.sono flfrfettainenle ignoti e ignota 
pa r è la <!estinaPio*# tf* tèS-'î &'ti'.' •--•>' 

<* « ' . 
Arr jBSt l . 
QuSata inattinA furono a r res ta t i certi P . E t ­

to re di anni 32 dà' Venezia o D. M a r i a n n a - e ­
sposta perchè piivi ambidutf 'di^rt i6tóV' '^ '*re-
capiti ' 

»% 
SmavrlHM-nto. 
Ter se a ver^o le ote ,5 il,sìg, B.'Voneziani 

smani nel etìiiilf> rtrirufflci'd Postato una bu­
sta da lettera contenente Uro 55 e zullaquaio 
eia sonito il suo'norae. Portanifola all'tFfflclo 
dil^ S veri .liilaiciata una competente mancia, 

) » 
ù A 

I>anno e beffe 
Addi l i col ionio un negoziante di animali 

1)0*1111, sppih d i nittadella'ad Ala por ferrovia 
dodiei buoi unchlubi m un carro della capa­
cità di coli otto 

Dulie povpie bestie giunte a. destinazione, 
furono iinvoiiute poi asfissia nel mattino se-
giiento, una hiorta, un'altra semiviva e tre 
cadute sul pnvimento 

II miiomto, che si trovava presente ali'a-
pertuia del catto vonne tosip denunciato dal­
l'I fi Coramissaiio di Polizia di Ala ail'auto-
iiiA Oiudi/iaiia por'naltrattamento di,aninyaii 
e, milgi ido ibbia ceioato dì sragionarsi, ad 
dossindo la colpa ad altri, fu condannato a 5 
floiini di multa od allo spose del processo. 

Bellina davveio! ' 

. ' . 
Caval la r u b a t a 
La netto dal 17 al 18, ignoti ladri, irt dan­

no di Oeocolin Oioigio, d'Anguillara Veneta, 
rubarono una cavalla del valore di Lire 100, 
che stava pascolando lungo l'argine del fiume 
Adige. 

La cavalla è orba doil'oochio sinistro. 

Corriere delFAric 
T F . A T R O G A R I B A L D I 

La Compagnia Ginnastici Lepiq e Chiesi fu 
ieri sera per gii intervenuti allo spettacolo do 
Oaiibaldi u'i'i vera rivelazione 

Uscendo di te,Uio, più d'uno andava mani­
festando la piopiia irapiPosiono cosi Mai a 
Padova s'è Bisto di btmite 

Se CIÒ S1-) veto 10 non so ; è esito del re-
<-tin,l!0 questi Coinpa»iiu Lepiq p Chiosi ra' 
pi esenta tutto quaiiio v 'ha di iitOglio nel] 
ginnastica 

e e da stupii ,1, e'o da fienieie, da meiavi-
gliai e davanti a tutti quei buivi giovani ed a 
quella signorina. 

K qua'.i, paiagouaodo le* proprie cognizioni 
nella matei 11, con quanto s 'è visto leii sera, 
motto 1101 a'^omi.^tiRiiza di ivnt'altri dobbiamo 
concludere che non s'è visto n=i nostil Teatii 
IQ fatto di acfobitismo e di ginnastica inai 
ntfllH>di>Miitiiile ' 

Questa la venta 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar i l ia ld i . ~ Questa sera gian 
debutto-della-'OOinpagnia 'Ginnastica, Acroba­
tica e Comica LEPICQ e CHIÈSI. 

Ore 8 1|4. ' 

T E L E G R A M M I 

, R o m a 23 
ReniUta contaoti = , " 
Kenfila ter /Ino 117,(13 
Bane» Gfineralo , 360,50 
Credito mobiliare .' 531,— 
lAiioa'ilS. Acqua PialSI)!),-
AzìonìS f<i:itiobìliaro IĜ ,— 
Parigi a 3 iao8i 103 65 
londra a i mesi 21,87 

Mi lano ìi 
EfiadUa it cOBlanti 

SI, 1,7 
Aziosl Mctlilarr 541 bO 
Lanificio BoHiJi 1167,-
Cutondiciu Ganloai n — 
NvTigtziooe goMoral iiiiùiì 
Jtaflineria Zucoiien 240 — 
SovTonlipm aO ')» 
Sodati Veneta 8-) bO 
Obbllg raorid 303 bO 

. nuoTo 8 Ol» S94 S') 
l'rancia a vista 103 67 
l̂ opilra a ? UIOBI i5S8 
Berlino a vista U 8 « 

Venezia 23 
Kendita italiana 16,75 
Azioni Banca Veneta 245 =s 

» Società Veneta —,— 
> Cut Venez S l ' l , -

Obbllg pr«st voaea Ifc, 
Firenze 23 

RfiDiIlta Italiana sr, S6 
Cambio LopJri Sitai 

B Franci i 10)70 
Azioni ji M (161 '.» 

• Hobil ' i l i -
T o r i n o 2i 

Rendita contanti 
> fine 

A«li)m !?orr. Modil 
> > Htr 

Credito MobUiare 
Banca Wsziondo 
Bonea di Toripo 

96 n 
96 17 

«41 10 
664 bO 
531jli0 

issa, 
4S7=. 

D E L L E B O R S E 
§3 moemire iS9S. 

P a r i g i 23 ' • ' 
B«ndit,i fr. 3 OiO 99,27 
Moia 3 OjO petf. „ 99,58 
Hoii 1 1|S, Jii) •ij10S,17 
Idem Hai. 9 ÒjO ' 93,80 
Cambio 3. Londra i S5,U 
Consolidati ingl. 9 9[1S 
Obbllg lombarde 324,30 
Cambio Italia 31 [4 
Itindita turca 21 62 
Banc% di r>ligl 682,'JO 
lunkino nuovo 491, 
J'gizlino 6 OjO 494,17 
lleaditfl ungiierese 96 "^ 
luinJiti Bpagnnoh 82,73 
lianca sconto Parigi 184,00 

i|liiiii-a Ollomina ' te*,— 
Cfodito l? indiano 1088,— 
Azioni Siitz 2626 
Azioni Pinaraa SI 25 
IjJttl 'totclil 80,63 
Ferrovie meridionali 640, 
Pf-fstito russo 79 90 
Prestilo J>ert0|tlo80 H4 1̂ 8 

1 V i e n n a 2d 
Keiid. m carta 97,85 

» in argento 97 b5 
> in oro t t 4 M 
V senza ìmp 100,45 

Azioni delU Banca 986,~ 
s Stai di cred i le 23 

Londra 119,8» 
ilaceliini laip b6b," 
Napoleoni d oro !l,ofa 

B e r l i n o 93 
Mobiliali» 169,83 
Anstnaohe —,— 
Lombarde 41,-*= 
Rendita italiana 14,70 

L o n d r a 2a 
Inglese J7 IjS 
Itali ine 99, 

O R A R I l ? E h R O V I A » I ' 
(Vedi IV pagina) 

«9^ 

L ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACOATTOKAOGIO può o c c u p a r e nnw-ra a l cune 

persone -pei seguent i lavori : ! 

i . TaflHo e s e g a t u r a l e g n a ; 
3 . S p e z z a i u r a W i S y è à m ' è c i k e . | 

•V\ ^Vn',''?"°'9";"*7'?'°™;"''i»"^rea*,ftTlRMB|5rrT^^^^^ «per» a volor rivolgarai alla k 
Se!ll\-<iMlW"«»»ii»».iW>J| Vi, 4lbero<«e8i X','oòP^CK feriali dallo Ir'alle IS ani. ,' 

NB.,Pei «n^okiotti -di carta si aooèttiino iaoto uonlìni'oha donilo, — negli altri lavori il 
uoilHm,'̂ i)̂ UiltO| , : . . 1 s 11 

H'iL ( 0 F 
Ieri cessava di vivere a soli' 57 anni 

G A E T A N O «JATT^IlNEO 

Carattere nobile-temperato alla dura scuola 
della disgrazia, lavoratore infaticabile e pp.i-
tico, onesto quanto erudito profussionista. Kni 
suo sogno veder continuate ndda famiglia le 
Kloriose tradizioni dell'fniieunern Giovanni 
Cattaneo e dell' Ingegnere Rtìmualdo Mar 
tetti. 

Quale gioia per quel padre e quHla madr» 
veder fra breve due lauree coronare i loro a-
morosi wcriflci, iiiugendo il ctpo a due figli 
carissimi ! 

E quasi preparativo di qtiell^ feste, udivansi 
a tarda ser(i' le armonie della lAusica. In quel­
le noto ora r accordò della pace domestica, 
ora il bacio del padre che haj fluita la sua 
giornata.,<ii„î i»vof,p,,î ciii, il ricambio de'figli. 

Il lavóro diede quello gioie, il suo eccesso 
Io volse nel lutto piii crudele,; 

Ora in quella ca,sa silenzio ó pianto. 

Quali oonlortì? Egli nello s:^enture era a' 
suoi cari incoraggiamento e Sostegno... Tali 
saranno (,f igi(al |a,wdre. 

Padova, Si Novembre 1802 
P. 1. D. 

LOTTERIA Uimhil 
IRANDE PRIMIO %\{\ {\{ 
J '«»• d i i E I R B UHI ,t I 

Estrazìona 31 Dicembre 
Ai c o m p r a t o r i de l G r u p p i «Sa 

SO NURUSFII 
Grande Eegaìa della Macchina a Gacìre 

1 Qgn i N u m f r o c o s t a UNA U R A 1 
• _ a , 

. Sfìlkatars te riclimte dei Sìslieth atta 

I lanca mutti CASAREff0 di Frane, i 
p Vnt K r l | , FOlS,;̂ . m"Mòil™^' 
1 od ai principali Banchieri e Cambiovalu^ | 

, j ! "el Regno ' 

lostr^ informazioni 
L a so rò re sa e, diciamolo pu re , l'iti 

d ignaz ion^ piibblica susc i t a t a da l de,i 
re to sul caténaooio. d iventa i ono piU' 

(orti con t ro iPMia is te ro al la c o m p a r s a 
lei dec re to sulle pensioni o a l l ' a l t r o -

sul t a b a c c h i . 

t o m i n o i i i s i - a s u s s u r r a r e , a n c h e t r a 
le. file dei j deputa t i minis ter ia l i , che 
il Minis tero st^ m e t t a sop ra quel la 'Via* 
di , -autor i tar isnio , •che i cosidet t i pro-
:gr,es,sisti l'injprovtiraVniio' liUa 'des t ra , ! 
!a q m l e nbn h a ' inai osato tanto ' e. 

i g t s e - e b b e !Ìl (:orto di non osare . 

Nessuna ' 'meì 'avigMa quindi se da 
ogni p a r t e ;SorMno c c r i m i n a z i ó u i , é 
5e,;rorizzq,rite |a r !a in '6nfaré si annun­
zia già g r a v dq! di terape,ste, non che 
di vo l ta fa eia *isorprenienti. 

» 
A&sioura&i di nuovo che il Minis tero , 

appena cost i tui to il sefjaio presiden 
zidle, fa ta quest ione di fldiicia sui r in­
vio delle in terpel lanze ciic<i la prof>-
siono gove rna t iva nelle e l v i o n i . 

S o s p e n s i o n e (le( p r e l e t t o d i Chie t l 
(S) , ROMA 24-, oic i) u 
Non è ancoiii ( onliMinalA in sospensione 

di LI 111, pi eletto - Cliii ti 
Sembra peiO die il Ministero voglia pren-

deie, e tosto, m pioposilu un qualche pio^-
vediimnlo 

l i c a t e n a c c i o sugli z u c c h e r i 
(S) UOMA 24 Ole 10 a. 
Cominci ino ,i p e n i n i u Llr'lll^ze^ul ta-

tena tuo ilt,?!! ;ur(heii 
-VI M nisteio d 'agni oltuia, Indusliia e 

Conimei'10 iil .il l i e s i lml i del C insijjliu 
piojono le protesto delli lalfiiiieiie dLllo 
/ucchtiu 

Qualche rallineria minaccia a cluudeisi 
Se i smi t -Doda . 

(S) ROM\ n me H i | 
Le nol i /e dilla MIIUIL diiroiioi hei ' 

siiiil Doda non soiiu ali ilto buono •* 

Quaniunipie scOra elle il periodo •àfflld 
sia superato tuttavia l medici sono inijkn 
sierili. •[ 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M l t ® 
DI PADOVA * 

35 Novembre tS9S 
A mezzodì v e r o idi l^adcwa 

Tempo medio di Padov» ore 11 m. 47 s. 'li» 
Tempo medio di Roma ore U m. 4i) a. '4(5! 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e ' 
seguite all' alteiza di metri ÌI dal .sttoio e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

S3 Novembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termottietro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Sfato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Oro 
3pom, 

Or» 
9 poni 

766,9. 765 3 
-f 3.8 +7 .3 

4.3 I 6.1 
i 71 I 80 
,WNW,WSW WSW 

76Ì.8 

5.7 
8(5 

6 
ser. ser. 

6 
ser. 

Dalle 9 ant. del 23 alle <) ant. dei 24 
Temperatura massima = -I- 8 '0 

» minima -= + 0.'9 

Bol ie t t ino Comiuere ì a l e 
DEI CEREALI 

Padom, S4 Novembie 
(Sr.iui da 20 50 a 21 pronti, e per r i cev i ­

mento da ina i /o a ma„'_'iu a 22 sen?a d o m a a -
ila Granoni da 14 a 15 Aiene da 1" *i 17.50 
fuori da?io Meica to poco f iequentato . 

F . B E L T U A M E Dire t tore . 
F . SA''CHnrTO Propr ie tar io 
Leuin Angea, g e i . responsanile. 

CnsaniemìI 
I Mgiioii amatoli di punti o fi a i sono av* 

vivati che, iipllii St.ibiliiiii'iii,i Oitiroii) di G R I -
BALDO NICOLA, Padov i t vi» S « i o -
vartni di V e r d a r a (\u nm I Ospii il,. milita 
la), continua la (iiuiluia dilli spifiidld,! e nu-
ineica collcziune di Cr i ia i i toni i (Auuin-
liali) 

'Per t oloro che desiderano \ nì^t 111'Siigres-
so è l ibe ro in questi oocisiono, dille oie 8 
ut. alle 4 poni, di tutti i gioì ni 

ITALO-iiEHICANA 
/ fngtu'ti! •tOno da 

1, 5 , 10 1 0 0 nu­
me/ t e i Ofn (li ) 0710 
pey t, 5 , 1» , 4 0 0 
nume} / a tutti le 4 
eittrazìorti fli^vite n-
revocob'tnunle per 

legge il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 , 3 0 A-
pr i le , 3 1 A g o s t o , 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Tutte le vincite sono 

pagate senga rite­

nuta etàssadisort^. 

Ibiglielii dà 100 

mimeri hanno una 

i m p o r t o 

dei p r e m i 

.WNCiTA-G/iRANTITA" IN CONTANTI 
P r e m i da L i r e 

' eee 

concori ono à tutte 
te'altre atte dal mi­
nimo di L. SO sal­
gono a L 2 0 0 . 0 0 0 
ed alta possibilità di 
guadagno) ne tante 
altro per più di L. 
S e t t e c e n t o m i l a 

hanno in DONO ti gran Busto in me­
tallo btonzo rafflguranie 
C K I S T O F O R O C O L O M B O 
nprtìduzione piegevolissima da un'ar­
tistico quadro (IWO-J.'JOO) dovuto al 
pennello di un ceiebi e riti alt'iita di quel 
tempo tN TONIO RiNOON, nominalopt imo 
pittoi a di co? te da haìella e Ferdi­
nando di Spagna. 

Rivolgersi alla banca F Ut C iSARETO 
di !''co, via Callo Felice, 10, Ofino\a, e 
dai pi incipali Banchieri e Camuio-valute 
nel ttegno. 

Un piotessorodi lettere, impartisco ISTRU-
Z I O M : t.liNNAblALn e LIUEALE 

Abil i in Rivera S Tornio N 3S60. 
trrmm iTwrrìBBIMWminlMfiiillllillllllMliilliWliil.MHjliliiliiiii il nuli III iiilil 1*111 liilllllllll 

Nella n o s t r a l l p o g r a f t a (oi-nitn d i 
nHovl e eopìO'-.'. c a r a t t e r i si eeegtìisce 
eoa la m a s s i m a d i l i g e n / a qual i in t iue 
l a v o r o . 111 b r e ^ e t e m p o e d a p rs fM d i 
t u t t a cos ivei i ieuia . 



I 1 LuflHo 1 8 0 2 mrì Ferroviaii 15 Novembi ' e 1 8 9 2 

fiele Adriatica Società ' Veneta 
Padova-Venezia 

..i retto 

misto 
OlEIl 

5,' 

9, 
11, 

4,2f' 
6,2f. » 
7,5!) » 

» J ,44 !-
dirotto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
otnn. 8 , 1 » 
acce!. 10,20» 

35 a. 
15» 
2» 

,15). 

50 p. 
,30» 
1,10» 
35» 
15» 

120» 

Venezia-Padova 
omu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9 , = » 
acc»!. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25p, 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 y> 

direttol0,35» 
accel.JJljl^5_»^ 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

Pado-va-Verona-MUano 

tniB. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» l l . W » 2,35» 
cnin.l ,33p. 4.Ki>. U . 6» 
Biret 4,41 » 6, 9» 9.30» 
Imis 7,52 » 10,fcO » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i tHlano-Verona-Pt tdova 

~Mi a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50» 

Pado-va-BoSojjna B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirètto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f, RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,50» 

[diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 

I da HOT. 6,15 » 
J misto 9 ,= » 
I diretto 10',35 » 
I acceh 6,30p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e ©dine-Mes t re 

diretto 5,15 ^^. 7,35 ,. | misto 1,50 a. 
omn. 5,43» ilo, 5» omn. 4,40» 
misto 7,59 » I 8,50 f. TreT. daTrev.10,50 » 
omn, 11, 6 » ) 3,14p. f direttoli,16» 
dirette 2,25 p.l 4,46» omn. 1,10 p. 
misto 5,12» 6, 5f. Trev. omn. 5,40» 
» e,30 » l l tso » Ida Trev. 6,35 » 

'.imn. 10,33» | 2,25a |1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnapo 

omn. 7,25 a.; 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7 ,= »1 8,10 

Legnago-MOnsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p, 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Belliui<>M<i>'l<'liPliiiii" li MoHtebel lu i ia-Bel luno 
<mn. 4.E,0 y. , tu50 a. 
misto l.iO [,. t S.4S p. 
•,'ffin. 6.15 p, 1 S.18 p. 

omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9, "-a. 
12,36 p. 

4 , ~ » 
4,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a." 

9,-iO » 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

11) nw a Sole (ITesliTo) 
(8) D« Bolo (FcstlTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10a.ll0,48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30» I 7, 8» 

Bagnoli-Padova 
misto 7 ,= a. 

» 11,10» 
» ,3,32 p. 

12,48p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn, 

6 ,= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a, 
xuiAo 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4)57 p. 
9,15 ;> 

Vi t to r lo -Goneg l i ano 
omu. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,46 » 9,13 » 
omn. 12,-=n!i. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,26 » 7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,&0'a. 
misto U,»™ » 

» 1, 6p . 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» : 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
v.isto 8,33 a. 

l,.33p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

FERNET' BRANC 
SPECIALITÀ DEI FRTELU BR* WCA DI MILANO 

Fornitori doila R. CaSa 
; SOLI CHE NE POS8EQGON0 IL VERO E OENVINO PROCESSO —VSKSHXTfXt. XS^i— 

Medaglie d'or» alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa m5, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Viennali873 
Gran Diploma di !• graduo all' Esposizione di Londra 1888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona J88S e Parigi i889 
Qran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - ta più alta ricompensa 

V Uso dtl TEI ̂ ET BUAMA é tli prevenire le indisiiiRiiiDii ed è raccomaiidiito por clii aulire iiililfi inifriiiììtenti e 
veinii quf-li <;in inni luiliitc e sorproidrnii! azione dovretilK! «ilo litiBlarÌ! n generalìziiiire 1' uso lìi ir t̂a hevando,'Cd 
ôfm fìmiglij faiibbe bene od esserne provvista. / 

'Hii'^to liquof roiiijKisfo ili ìngrcdienli vcgcialt si fin:ade mescolalo co» V sequa, col scllz, v.nì uh v col caffé. — 
la Mia .iKiono piintipik si è quella di correggere l'incrKÌa e in dnlioloziia diil ventricolo, dì siiiiielari' /iqtpt'iuio. Facilita 
h di/e<iluit' L «onm.nicnle anilM-rvoso 1? sì Vncconiantla allo persone S(i|ijietle a quel iri!'''>: îif. pi'cluih» dallo spleen, 
nomlu 1! mil di "ilomico, caiioy;iri e imd di capo, causale da caliìve iligesvioni 0 deìin' 'ax -• Slrvi accreditati niedìcì 
prclin cono gii dt Itnio ten-po l'uso del l'EliMET-nitANCA iid alli'l innari, soliti a isdfìràs ìi, ca/ dì .simili inuornodi. 
^ Hlelli j-'iiraniUi da ccitificiilS di celriiriUi mediche e da H;>p)ire.«er)lan2fi Mur' j^ .i V.OT})' h,p 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to s 'gg . LUIGI D E - P R O S P E k F O N ^ K ^ ^ R E G A N Z E 
PrenKO Oaltóglifò , "ande L 4 =^ Pict ^ h. 2 • 

Esigere sull* Etic'ietta la ^rm. .asverèale FRATEL .1 BRAKfA 

IPIlWnBini 
i all'lDro Ili Ferro ioalMile 

APPROVATE DALL' ACGAOEMtA DI mmìU DJ PABIGI 
EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTfiCIPAZIoNe 
^ DEL MINISTERO DELL' INTEHNO A ROMA 

i in data del SS Dicembre ISSO. \J 
^ Partecipami» delJc proprietà tlel- p 
^ VM&aio e del JP^erro, queste Pillole m 
A vengono prescritte dai medici da oltre ^ 
A quarant'annì in tutte quelle malattie r 
•^ ove occorre un' energica cura depu- r* 
3, ratìva, ricostituente, ferruginosa. 
-•̂  Esso offrono ai medici un agente 

terapeutico dei più energici per istimo- v 
laro l'organismo 0 modificare le eosti- jp 
tuziduì liiifjiticlie, deboli o affievolite. hS 

N. B, — Come prova tìipvroz:;a e aiìtontìoità 
dellsvere M^illole ili Itlancaril,esigere II 
noslro sigillo d'ar-
gonto reaf.iVB, la 
Wslra firma-• qui 
\llaio.oilboWìdeìi' 

Unmn des FaiiriojBts. 

MlBJtCOLOSà .1EZI3 
COSTANZI autorizzati alia 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

e Confetti 
njita dal Mtaistro 

l ' a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. ' 4,B2 a. 
misto 11,'fa" • 
», ' 6, Bp. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montebe l luna-Padoyu 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

> ili p. 
ferro puro iìialtorabile. 

Con fluesti medicinali si fuariscono, radical­
mente ili 2 0 3 dì le ulceri in genere e le goncrcf recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 1̂ 0 giorni le arenelle, 
bruciori, fiussijjianchi e segnatamente gli stringirrpti uretrali di qual­
siasi data e d i ora non è l'inventore che lo dice, la bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli dGenovai G. Pizzetfi 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte ^ e celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, noncli eilre milie lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e edificali visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 «neià in Napoli, via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ejin parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è nnassa a detti medi'-
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemparaneamente J Confeth, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, j >, 

A celere che ncn laggiurigesserc a ccmpPdere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramane gud'Si una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo veriHta la guarigione, me-

,: diante trattative da ccr)\ enirsi direttiimente ccH'f entcre Ccstanzi. 
Prezzo dell'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igiepa ed economicaL.3,5o. 

Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso deliiezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacietell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovarmi e pressò la farmacia Camu/ Via s. Clemente, che 
ne spedisce anche'in provìnci.' n pciiante aumab di cent. 75 - Esigen 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "irmiautografa m nero del­
l'inventore. 

S E L V A T I C O 
Guida de l la C ì t l à d i P a d o v a 

L i r e 6 
-Vendibile presso lâ  Tipog. Sacchetto 

(M iiidadeììaCittàJ Padova 

l i PERSEVIRINZ A 
Politico Scientifico Letterario-A iftistico-Coniinerciale-Agrario, e«i. _ 

È uno dei più diffusi ed importanti fsiornali d'Italia, di griuidissimò 
l'̂ Tniatu, di bella edizione, ricco di udiizie telegrafiche e di iiifarmazioni 

•'""'"•"' t'!^BBQPMENTO costa scftenta: 
L. 1 8 »= all'Olino in Milano (a diimicili >' ; 
» 2 2 = id. fianco nel Reijiiu 
» 4 0 •= ili. id. all' ISRUT" 

Sc-mestre e inmeHtie in propuraione. 
Gli abhnnanieiiti priucip'ano tanto dal !• che dal 16 ogni mese. 

(Bn Numero costa 10 cetit. In Italia e 15 ceni, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con soli L. 3.B0 (franco nel 

Regno), in lu.iBii di L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Leoo», D e c r e t i , 
B e o o l a m e n l i e c i r c o l a r i u o v e m a t i v e , un vuuuue inoltre 1000 pa­
nine chfc SI pui-.biica oum nnuo. 

! KATIS IVIanifcsti e N u m e r i di Sagij ìo . 
Domando e "Vaulm BU; Ul'ilcio delia persevrmu-a in Milano. 

, Tnlti ijH U/'flci Palliali ricevono tiH ubìuinamenli. 

IM-O-O'Vat 3ECtÌ.5BÌ033L© 

llF(ÌÉliJtMMIf.M(;(;Bm()-PAMB 

; DE G I O Y A N N I P R A T l 
S O N E T T I ^ 

Padova — in-16 ,—^-ISQa 

if M PUBBlilCIT 

Li ire 3 

ECONOMICA IN I V PAGINA 

GE^TESIHI 
PER 

OGNI PAROLA 

GEt^TESIIVIf 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, local i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla iubbliciià Lconumica 

È2|inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
odia mezzo postale l'importo deiriiiserzione. 

OINQUE|OENTESIMI|PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PAGAMFHTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Gloruale di Padova l i C o m u n e 

L i ¥'ER'E 
^ PILLOLE 

PUROAtlVE 
01 A. GOOPÉlf 

PREFARATE OA 

IÌ.RC5EP'^'"^IG0. 

MITI MA BraOiOl. i*^' 

HOH COOTKNaOKO MIHSEAU. 

BIHGDIO BlOimo E SS&U EaUALE. 

ADOPEEATB «OH TAHTAQGIO. 

PEÉ Pia DI 4 0 , A M I . 

EA?41tS ALI£ IMÌTAEIOIDI. 

OQHl BCITOLA PpETA lA FIEMA 

R. Móberts ^ Co. 

I a*, litxt. •«, Alo» SM. -OB, ttu HoiAuiUB. 1», Cidf. I M . •«. *nj». &*<». -01, M i . O M U , C». t% 1 
<- CD. -01, B«poiil>.Die, ^Ui. l^K-*. -OM, U. Ctnl. tfH, 01. Quit^ •VH, Bil. HfHiFUk -tO. 

i 

Preiio, Ure 1 e 2 la.seatola. 

B t . I t O B B B t I I ® ' ^ C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Toroabuonì, FIRENZE; 
0 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,. 

COLLEGIO FRièkR 
S u c c e s s o r e B i e b e r - S e h 1 il I i i , S e li I n z n a 0 h j 

(AEGOt'^IA - SVIZZERA TEIIESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre.' 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re Mol inar i , Valenza ] 

I. Bassignana, ed al Direttore. 

EMULSIONISCOTT 
OUa PURO Dì 

FEiTOllHBITOO 
e OS fi 

B ìiFOSFITlW CALCE E SODA 

1s vofe p iù effloaoe 
41 ' l e m i o U fega to s e m -

l>Ucjsena n e s s u n o d e l 
luolnooivenl'entl, 

S^ORIGRADEVOLE 
|Cl l i DIGESTIONE 

niinÌEto dell'interno con sua 
eeipe l|taglio 1890, sentito il 

jiassim» dol Consiglio 
I Sanità, permette la 

^Mtulsione Scott. 
mani* la fnnlu BKIUUBI Qwtt 
l|in|l>l «Malli luti • Bnu. 

DEÌ TUTTE LE FARMACIE. 

di , 

» 

DMJSTTX BiJkJSrOXXX 
Igiene della Boooa. 

LACQÙA DI BOTOTj 
Coiisma Itati, Asswia lo Bengm, liinllma la Betta. 

£SIBM/ SiKPflC la Vara ACQUA tiBBìOT.l 

•atmuto GENXIULK: 17, Bue li u Palx, Parigi. 
Airrf(7Aitf«rirr«; xae. ttiis ciii»t>mM««. 

VKNOITA m VUT-TK LB onOirUIMKniK. 

F- BONATELLI 

Elementi di Psicologia e I-̂ ogica 

•IT-i C ^ 3 G L O 
- ••'--- - f,it,lrti\ìninlj (I i':ì,inì lìe 

iRTLia . dei CJiS'I'IAM] 
nilo^ivi bl.levuv II (•• l( nll 

^nnpfn rìW'i'ìinn fi^i^t 11' l'Ittc a 0'^*f.lf\i^Hf>^^i " 'nu)y>} rìeir 
I N C E N n i O , r .RAM>INK e M O R T L l i i dei C i iSTIAMB, 
nvlo-n'^aln uni U.l,i 1 nw lm'-avilo^iv\ ii.lnìiiv 1, ,'• li allei 
nulo lo wo'.\o ai'iiiiioi'/ iirrr pagalofn^m l'i nvli: iihc/onr, j 

Ivitì I t.ìioi immillici ' ì'r'iì ni J'Hì «-JÌIA'/ZCT i/ii"l inno d'i 
alili, limi' niiiiiim ' 1,1, ,h I la ^In a cli'lllkn.ì :ie>iilii. 1, , ln-n per 
CUI, col pri^nili AÌU\O. fi' 1 ii l'ì cn ni'ohi; f nlit /j •>')/ mlcUì'\ 
uCìilc Rujii.ieuì.h.hlf. ni quali vmàiii.j,o-~lu vna Inalo /irov-
viiìmne e t,l7jinaiiii infilzili. },vri/a'' ilvofi ili juceoìo ruvzwne \ 
Il goiTtìZìO niì ^aii i)j,,ntf>, j 1 

Rtmlgersi alla tede della Hooielà i d[?il!<>iia. 
ri niìioldmi'rair. (1. HOZZT 

FONTI mBBi;, 
Direzu.rii- e l leposit i p ^ S 6 | i F n * a w o s j s c o 

DA V E R OM 

Acf|ii.H Acidula Fw'uginiisa In niiJili" KurVipa apiiojtgiata 

' "In tulli i i i j • 

I ,Premiata Fante aciduli efrugi'iiossi di 

^ ^Wiiiiir̂ mfflMBiiwiiiTFmBwwiiiiiiliwiffiiiiiTiii 1* n 

I IN VAIvLB P E J O N / T B E N T I N O 
I Ricca dt ferro e gaz carbonico, la proferita j^eque dii tavola, niiicii couGî liata \ 
I (tei Medici per la cura a dopiieilio. 
j DraijziOHn IN BEBscii, l'iaiiza del Duomo, jo Bevilacqua,— H. GIONA 

t ' aoova , 1892. P f p f i p . Bai'ioiiuiiws 


